
LA “FORTUNA” DI VIVERE

       L’ ovulo                     Spermatozoi in marcia              La fecondazione

Esiste una probabilità molto bassa che il nostro biglietto della lotteria venga estratto tra 
milioni di altri biglietti. Ci vuole una bella fortuna per vincere il primo premio.

Questo è niente in confronto alla “lotteria” della vita”. Venire al mondo ha significato per 
ognuno di noi essere “estratti” tra miliardi e miliardi di altri possibili biglietti.

Le due ovaie della donna contengono sin dalla nascita una dotazione di circa un milione 
di uova. Soltanto alcune di esse arriveranno a maturazione. Nell’arco della propria vita 
la donna ha circa 500 ovulazioni (una ogni 28 giorni per 35-40 anni).

 A ogni «lancio», escono 200-300 milioni di  spermatozoi.  Il loro numero, come si  sa, 
dev’essere molto elevato, in modo che siano alte le probabilità della fecondazione 
(solo pochi riusciranno ad arrivare nella tuba nei pressi  dell’uovo, e uno solo penetrerà 
all’interno).

Fare un calcolo della probabilità che avevamo di nascere proprio noi è quasi impossibile.        
Se i nostri genitori non si fossero incontri tra milioni  e miliardi  di  persone che sono al mondo... 
… se non avessero deciso di avere dei figli … se non fosse stato quel giorno … se fra 300 
milioni non fosse stato proprio quello spermatozoo a penetrare nell’ovulo maturato proprio in 
quel mese dalla nostra mamma non saremmo nati noi ma  un altro nostro fratello o sorella . 

Qualunque siano le condizioni storiche, geografiche, sociali ed economiche 
in cui siamo capitati per nascita, sta a noi decidere che cosa fare di 
questa incredibile opportunità che ci viene offerta.

Certo la vita non è sempre facile ed è un attimo appena se 
paragonata alla storia millenaria e alla comparsa dell’uomo sulla 
Terra. È un niente di fronte all’età della Terra e dell’Universo,      
ma vale sempre la pena di provare a viverla nel modo migliore.


